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In un telegramma al sindaco 

Requisire le farmacie 
chiedono i comunisti 

Il gruppo consiliare al Campidoglio chiede che i medicinali ven­
gano distribuiti anche attraverso gli ospedali — Presa di posizio­
ne della Camera del Lavoro — Manifestazione del Partito comu­
nista domani a Tuscolano — La CGIL regionale convoca i sindacati 

Campagna 
della stampa! 

Sottosoritti 
30 milioni 

in più 
1500 copie 

% Domenica prossima 
giornata di d i f f u ­
sione straordinaria 
I temi al centro del­
le numerose Feste 
di questa settima­
na . La classifica 
del tesseramento 
Convocati martedì i 
segretari di sezione 

Trenta milioni già sotto-
se ri it l per la stampa comu­
nista, 1.500 copie dell'Unite 
diffuse in più delle scorse 
domeniche, altri reclutati al 
partito: questo il bilancio 
positivo dell'Incontro che ha 
avuto luogo domenica alle 
Frattocchle. 

In settimana avrà luogo II 
sorteggio per I due viaggi 
a Mosca, ai quali concorre­
ranno le 14 sezioni (6 della 
città e 8 della provincia) 
che hanno già raggiunto o 
superato l'obbiettivo della 
sottoscrizione. 

L'attivo di domenica ha 
dato slancio alla ripresa del­
l'Iniziativa politica delle se­
zioni e allo sviluppo del la­
voro per realizzare, nel 
corso di queste settimane di 
settembre, tutti gli obbiet­
tivi posti dalla Federazione 
romana per la campagna 
della stampa. 

Per domenica 6 settembre 
la segreteria della Federa­
zione e gli « Amici del­
l'Unità » hanno Indotto la 
prima grande giornata di 
diffusione straordinaria del­
l'Unità Invitando le sezioni 
a fare di domenica prossima 
una forte giornata di pro­
paganda e di presenza del 
partito. 

Nel corso di questa setti­
mana, inoltre, perverranno 
numerosi altri versamenti e 
una nuova tappa è stata fis­
sata In occasione della riu­
nione dei segretari di se­
zione che avrà luogo mar­
tedì 8 settembre. 

Numerose Iniziative poli­
tiche (Incontri, tavole ro­
tonde) sono presenti nei 
programmi delle feste e ca­
ratterizzano queste tradizio­
nali manifestazioni popolari. 

Proseguo anche, In questi 
giorni, accanto alla sottoscri­
zione, la campagna di tes­
seramento. 

La segreteria della Fede­
razione ho comunicato Ieri 
la situazione delle varie zone 
e circoscrizioni di partito In 
raffronto al tesseramento 
1969: Ostiense 112,8%, Tlbur-
tlna 105%, Industriale 103,4 
per cento, Aziendali 101,9%, 
Castelli 101,4%, Roma-Nord 
100,2%, Portuense 100%, Ti­
voli-Sabina 99,1%, Civit.-TI-
berina 98,7%, Salarla 98,6%, 
Roma-Sud 98,2%, Centro 97,4 
per cento, Mare 92,9%, Ol-
tranlene 92,4%, Colleferro -
Pollano 90,2%. 

Fé me e decise reazioni 
conti o la se r ra ta decisa dai 
prop.-ietan delle farmacie . 
Una importante iniziativa è 
s tata presa dal gruppo comu-
msta in Campidoglio, che ha 
invialo un te legramma al sin 
daco chiedendo al l 'ammini-
s t ra / ionc comunale di appron­
ta re immedia tamente la di­
stribuzione di medicinali in 
ospedali e ambulatori e di in­
t ene r i i ! e per la requisizione 
delle farmacie come punti cii 
vendita di prodotti farma­
ceutici . 

La Camera del Lavoro, da 
par te sua, in una ferma presa 
di posizione afferma che «que­
sto episodio nprnpone con 
d rammat i ca u igenza la ne­
cessita di so t t ra r re al pro­
fitto, alla rendila e ad ogni 
sorta di speculazione p r u a u 
o di cas ta ogni elemento che 
concorra alla difesa della sa­
lute pubblica Nel momento 
in cui stanno per aver luogo 
— è detto ancora nel comu­
nicato della CdL — gli incon­
tri preannunciat i dal governo 
con 1 sindacati dei l avo ia ton 
per la riforma sani tar ia , la 
decisione dei farmacist i di 
pro tes ta re in quella forma 
contro l 'aumento minimo del­
lo sconto sui medicinali delle 
Mutue, previsto dal recente 
decreto del governo, altro non 
è che il sintomo di un indirizzo 
che vuole conservare privile­
gi sempre più ch ia ramente in­
conciliabili con l ' interesse ge­
nerale ». 

La Camera del Lavoro 
« ment re ritiene g rave e pro­
vocatoria la decisione dei prò 
p r i e t a n di farmacie chiede la 
immediata assunzione da par­
te degli enti mutualistici del­
la distribuzione in proprio dei 
medicinali da farsi a livello 
di singoli ambula tor i e nel 
caso in cui questa misura do­
vesse d imost rars i inadeguata 
la sospensione delle licenze 
e la utilizzazione delle farma­
cie come punti pubblici di 
distribuzione di medic ina l i» . 
Nel comunicato camera le , in­
fine, si conferma t la dispo­
nibilità dei lavoratori a bat­
tersi energicamente pe r la 
conquista del s is tema sanita­
rio nazionale ». 

« C r e s c e nei quar t ie r i della 
città, intanto, l 'iniziativa con­
tro le nuove tasse imposte dal 
quadr ipar t i to e l'indirizzo di 
politica economica espresso 
dal governo Colombo. 

Un comizio a v r à luogo do­
mani a piazza dei Consoli, al 
Tuscolano. P a r l e r à il segre­
tar io della federazione, compa­
gno Luigi Petrosell i . Altri 
comizi ed assemblee sono già 
fissati per i prossimi giorni. 
Migliaia di volantini s tampa­
ti dalla federazione comunista 
vengono diffusi in questi gior­
ni nei luoghi di lavoro, nei 
mercat i e nelle var ie zone 
della cit tà. 

Nei mercat i cittadini sem­
pre più forte è la protesta 
delle donne che hanno speri­
mentato più d i re t tamente il 
duro colpo ai sa lar i inferto 
dagli aumenti 

La segreter ia regionale del­
la CGIL, dal canto suo, nel 
quadro di una decisione con­
federale di procedere ad una 
ampia consultazione di tut ta 
l 'organizzazione, ha convoca­
to per giovedì una riunione 
regionale delle Camere del 
Lavoro e dei sindacati per di­
scutere le prospettive della 
situazione sindacale dopo i 
recenti provvedimenti gover­
nativi. 

il partito 
M \ T r . i i i \ i . r ; n n o p \ r . A N n \ 

— I.p sc/lonl clip non avessero 
unioni provveduto sono Invitalo 
a ritirare materiale di propri-
Kanda contro I provvedimenti 
fiscali derisi dal unvornn; le 
se/loiil eli Tlonia-sud prpsso la 
se/loup di Torplgnattara; quelle 
di Roma-nord presso la se/lone 
Trionfale; circoscrizione Tlhur-
tln.i presso la sp7lone Tlburttna; 
clrcosrrl/lone Portuense presso 
la IP7.IOIIP portuense Villini; cir­
coscrizione Ostiense presso la 
se/lone Ostiense; rtrcnscrl/lonc 
olile Anlenr presso la sezione 
di Vaimela Ina: ri rrosr ri/Ione 
M.ire presso la se/lone di Ostia 
Lido; la eìrcoscri/.lono C'entro 
presso In Federazione. 

CO V VOCAZIONI — Cassia, 
ore 20, attivo (RaparclUì: Au-
rella, 20, CD (Fusco); Alessan­
drina, 1VJO, CO. (Mieticeli : 
Centro, 20, CD.; Appio I,nllno, 
20, C.D.; Testacelo, 20, CD. 

Zona noma Sud, Torpln 'nalta-
ra, 16,10, segreteria zona 

ALTRE SEZIONI — Tutte le 
se/.lont che ancora non hanno 
riconsegnato 11 questionarlo sul 
tesspramento, debbono (arlo 
avere subito alla Commissione 
d'Organi//.n/.lone In Federa-

La madre allo radio: «Aiutate mio marito 

Recuperato 
il corpo 
di Ivano 

Il cadaverino trascinato da ponte Flaminio a San 
Paolo • Il disperato racconto della donna a «3131» 

n cornicino di Ivano Davani , il bimbo focomelia) get ta to 
da ponte Flaminio dal padre disperato, è stato t rovato ieri 
mat t ina dagli agenti della polizia fluviale nel t ra t to del Tevere 
di San Paolo, davant i al ga /omet ro . 11 cadaver ino è stato 
pietosamente raccolto e t raspor ta to all ' isti tuto di Medicina 
Legale e messo a disposizione dell 'autori tà g iud i / l ana . Il 
d r a m m a dei Davani infatti ora è nelle mani dei mag i , I r a t i . 
la macchina della giustizia è m movimento e già è stato deciso 
di procedere contro lo sventura to genitore con il rito foimale. 
Probabi lmente questa decisione prelude ad una perizia psi­
chiatr ica che il magis t ra to dovrebbe ordinare noi prossimi 
giorni anche se il difensore del fotoincisore, il professore 
Sotgiu, ha affermato che per ora non avanzerà questa ri­
chiesta . « K' un caso del tutto par t icolare — ha commetvato il 
penalista — con i suoi sottofondi umani , che t rasuda di pietà 
e di comprensione ». 

L'autopsia alla quale presenzierà il magis t ra to che con­
duce le indagini, dovrà stabilire se il bambino avrebbe avuto 
possibilità di sopì avviverò nonostante le gravi malformazioni. 
La madre di Nadia C u r a , Egozina, appresa la notizia del ri­
t rovamento del corpo del nipotino, sta cercando m ogni modo 
di com lucere la figlia a non chiedere alle autori tà di \ edere 
il piccolo Ivano perchè non subisca altri t raumi . 

S tamane le due donne si sono recato nel ca rcere di Regina 
Coeli dove hanno lasciato un pacco contenente biancheria per 
Livio Davani . Hanno inoltre chiesto il permesso di un al tro 
colloquio con il congiunto che è stato loro accordato per 
giovedì. 

Quanto grande sia la pietà della gente per questo d r a m m a 
è chiaramente espresso dai commenti che in questi giorni la 
s tampa ha regis t ra to e che si sono ripetuti anche ieri nel 
corso della trasmissione radiofonica « Chiamate Roma 3131 ». 
La madre del piccolo Ivano. Nadia Curzi, ha telefonato per 
raccontare il suo d r a m m a chiedendo comprensione per il ma­
rito. Ha n a r r a t o della gravidanza , del par to , dello sgomento 
e il raccapriccio con cui i medici accolsero la nasci ta di Ivano, 
come seppe delle gravi malformazioni, della t ragedia che im­
provvisa era caduta nella sua casa , fino al t ragico epilogo, 

» I protagonisti della tragedia 

visti dagli amici del marchese 

Lui: «Delizioso 
Lei: «Estrosa» 
Valtro: «Hippy 

» 

Sarebbe assai facile sfruttare la tragedia di via 
Puccini. Sarebbe facile perché il marchese Casati 
ha ammazzato a freddo moglie e amico; sarebbe 
facile perche' a -t!) anni si faceva chiamare Camillino, aveva 
abitudini da voyeur, e a onta del blasone e dei f'air-play ha 
lindo per imbracciare il fucile gridando all'i onore» tradito 

vilipeso; .sarebbe fonie 

La madre di Ivano Davani 

platinilo i>eicln> uno die non ha 
mai involato, che spende mi­
liardi per acquistare trenta ca­
valli. riserve di caccia, isole e. 
castelli, che ha la sola preoc­
cupazione di far ? rimare » le 
.sue festicciole, non ha davveio 
molti meriti per acquistare sim­
patie. 

Però, ìl marchese Camillo Ca­
sati è morto. E quindi, se non 
per pietà almeno per buon gu­
sto, sembra naturale lasciar per­
dei e, registrare da cronisti, 
trottare la vicenda alla stiegua 
delle decine dt nitri casi ana­
loghi. 

Non è così, tuttavìa, per certa 
stampa, che si è scatenata m 
una va a qnra del cattivo gu­
sto del provincialismo, dell'esal­
tazione del lus*a, fino a una 
^tenera compi en.sionc » per il 
duplice delitto. Certo, non e che 
la Dicendo non presenti lati 
strani basti pensale alla faci­
lita con cui Casati e la moglie 
sono iiuscìfi a ottenere il divor­
zio, qualche mese puma di spo­
sarsi nuovamente Qualcuno ma­
gari sarebbe tentato di azzar­
dare un commento sul fatto che, 
con buona pace della Sacra 
Rota, il divorzio in Italia c'è 

[eri pomeriggio al Quadrato 

TRE^FERITI 
NELLO SCONTRO 
CAMION-TRAM 

In difesa del posto di lavoro dopo il crak dell'azienda 

Falconi: mobi operai 

Sciopero nel cantiere Codelfa 
Gli edili di Guidonia si battono per mi­
gliorare ia mensa — Assemblea alla Fat­
ine — Crescente solidarietà per la Cledca 

Due giovani bloccati dai carabinieri all'uscita dell'Autostrada Sud 

Con 4 rivoltelle nell'auto 
Scappavano dopo la rapina? 

A bordo della « 850 » anche una targa falsa — Il « colpo » a Pignataro Maggiore 
in provincia di Caserta — Metronotte spara ai ladri in fuga in via Appia Antica 

Fa servizio locale 

il bus 

delle FF.SS. 

per Civitavecchia 
A decorrete dal 1. settem­

bre. su tutte le coi se dell'auto 
sci VIZIO sostitutivo F.S Roma-
Civitavecchia verrà ripristinato 
11 servizio locale nelle li atte 
S. Severa-Civitavecchia e S Ma­
rinella - Ciiitavccchia. Pei tanto. 
à viggialori potranno fruire di 
tutte le corse dell' autoservizio 
«tesso, nelle fermate di Torre 
in Pietra-Polidoro, Palo Lazio-
U, Cerveteri-Ladispoli, Furbara, 
2. Severo, S. Marinella. 

Due persone sospettate eli es­
sere gli autori della rapina a 
mano armata in una banca del 
Casertano sono state fermate 
nel pomeriggio dai carabinieri 
all'uscita dell'autostrada del So­
le. I due uomini viaggiavano a 
bordo di una « 830 x> con targa 
falsa. Sull'utilitaria vi erano 4 
pistole cariche. 

La rapina e avvenuta alle 11 
in una banca di Pignataro Mag 
giore. I carabinieri di Caserta 
avevano avvertilo i militi della 
Capitale che probabilmente i ra 
pinatori — uno dei quali aveva 
una balbetta — fuggiti a boi do 
di una Giulia, si sarebbero di 
retti a Ruma 

All'usi ila dell'autostrada del 
Sole una pattuglia ha notato una 
« HÓ0 » priva della targa a n i m o 
re Posteriormente ne a w \ a una 
con la sigla <r lì \ 427968 » \ bor­
do dell'utilitaria viaggiavano due 
uomini. Uno aveva la barbetta, 
come l'uomo della rapina alla 
banca. 

I carabinieri hanno così segui­
to l'auto sospetta. Dalla centrale, 
cui avevano comunicato la targa 

della « 8VK, ricevevano intanto 
nuli/.ia che nella prov ineia di 

Bari non esistevano targhe fon la 
cifra del! utilitaria A via Ca-a 
lina i militi decidevano di bloc 
caie l'auto 

« Mani in alto! ». hanno inti­
mato ai due uomini, li hanno 
perquisiti, ma non hanno trova­
to nulla addosso dei fermali 
.Ma. ispezionando attentamente 
la macchina, hanno rinvenuto n.1 

scusi e quattro pistole cariche. 
\1I miei no della < {1130 * i cara 

biihi'ii hanno sconcilo anch'1 una 
larga (lauto con la sigla «HA 
1279(51 o Non e stato ancora pus 
sibilo acceil .ue se questa targa 
e quella originai ia uell'auto a 
bordo della tinaie viaggiavano i 
due uomini, oppine appartiene 
alla Giulia che i lapmalon bau 
no usato per assalire la banca 
di Pigliatalo Maggiore, e darsi 
poi alla fuga. 

I due Tonnati sulla «8,10» si 
sono dichiarati estranei al «col­
po » alla banca, ma i carabi­
nieri del nucleo investigativo 
stanno condacendn serrale inda­
gini per appuiare se i fermati 

hanno crfellivamento pieso par­
te alla rapina. 

Decisiva per la idenlificazio 
ne dei due uomini sarà il rac­
conto dei testimoni che hanno 
assistito ieri mattina alla rapi 
na in provincia di Caserta 

Sventato un furio l'altra notte 
in un appartamento di Via Ap 
pia Antica 140 Alcuni ladri si 
erano introdotti poco prima del 
le 2.Ì nella villa Po:feri Un me 
tionotle m s o m / i o di vigilanza 
nelle abitazioni della zona ha 
notalo un cancello apeno e poto 
lontano un'auto con alcuni uo 
mini a Ixirdo Via radio il mi 
lite ha intornialo il centro Cit 
la di Roma e uibito dopo e pe 
netralo noli ioti i no [lolla v dia. 
Ma le mosso ilei metionotte so 
no state notale da un < palo -
della banda che e riuscito ad 
avvertire i complici, che mime 
(italamente sono (uggiti 

Il milite li ha inseguiti e ha 
sparato in a"ia anche un colpo 
di rivoltella, ma i ladri sono 
riusciti a scavalcare il muret­
to della villa e a bordo di un'au­
to si sono allontanati 

Violento scontro fra un tram della STEFER e un pesante 
» autocarro Ieri, nel primo pomeriggio, sulla via Appia. Il 

conducente del tram, Marcello Alu di 45 anni, abitante In 
piazza Quinto Curzio 35, è stato ricoverato In gravi con­
dizioni all'ospedale San Giovanni. Nello stesso ospedale, ma 
in condizioni meno gravi, sono stati ricoverati anche il con­
ducente del camion, Roberto Lucantonl di 57 anni, abi­
tante in via Filippo Turati 23 e uno dei passeggeri del 
tram, Olga Curi] di 49 anni. Per rimuovere le carcasse dei 
due pesanti automezzi si è reso necessario l'Intervento dei 
vigili del fuoco. L'incidente è avvenuto alle 15,35 all'incro­
cio della via Appia con via dei Quadrare II tram, della 
linea 309 della STEFER, era diretto verso Roma, mentre 
l'autocarro, un Fiat 609, proveniva da via del Quadrare. 
Sembra che l'autista dell'autocarro, Il Lucanloni, non sì sìa 
accorto del segnale che lo invitava a dare la precedenza 
al tram. L'urto è stato violentissimo: li convoglio della 
STEFER è stato letteralmente speronato, sulla fiancata 
destra, dal pesante automezzo, fra le urla di spavento dì 
numerosi passeggeri. Mentre II tram deragliava l'autocarro 
finiva nella cunetta che fiancheggia I binari. 

I primi soccorritori si sono subito resi conto delle gravi 
condizioni dì Marcello Alu. L'uomo, insieme ad Olga Curii 
e a Roberto Lucantonl, è stato trasportato al San Gio­
vanni con un'auto di passaggio e posto sotto osservazione. 

Nella foto: una visione dello scontro. 

Og cji in visione i ruoli 
del S'imposta di famiglia 

Da doma li a mai tedi 8 sol 
tombio pto.s.mo. poi otto gioi­
ti] eotueeii LV I. dalle ore 9 al 
le eie 1,1 noi gioì ni tonali e 
dallo oie 9 alle oie \2 m quelli 
lest i , , nei locali della III Ri 
pai ti/.one > v ia del Tea tu) di 
Marcel o "3 >1 v e n a depositato. 
a disposinone di chiunqae ab 
bia mteies. e <\d esaminai lo, il 
terzo ruolo .suppletivo 1970 per 
gli anni lt'70 e ptecedenti. n-
guaidante l'imposta di famiglia 
e le ìelative maggiorazioni co­
me previsto dalla legge 18 mag­
gio 1907, n. 388. 

Il pagamento dell' imposta e 
dodo maggnn iziotu e i ,,ui i /o 
in se i rato hanoiti ali con se i 
den/a. 11>liotNvameiHo al !0 
febbi.iio, a. 10 api i'e al 10 gì i 
gno. al 1(1 aiV'sto ai 10 otto»'e 
e al 10 duoli bie 1971 1 pagi 
menti dei tubi l i dovranno o ^ e 
io etfettuati MOSSO 1" Ls, t(or..i 
comunale sita in v ia de Nor­
manni n 1' 

La pubblica ione del un io co­
stituisce i co linimenti, e he vi 
sono iscritti, li galmente ol hhga-
ti al paaame; lo dell'impasta e 
delio maggior uiom. 

Anche nella sedo romana del­
la «. Falconi », l'azienda di fi­
se enson venula alla ribalta pel­
le gravissime irregolarità am­
ministrative che hanno provo­
calo il crack fìnanz.iano e l'ar­
resto di cinque dirigenti, ì la­
voratori sono mobiliLa.li a sen­
sibilizzare l'opinione pubblica 
su quest'ennesimo episodio di 
irresponsabilità padronale, che 
potrebbe significare perdita del 
lavoro per oltre 1.500 dipenden­
ti. I settanta lavoratori fra 
operai e impiegati, addetti a 
Homa alla manutenzione e al­
la istallazione degli ascensori, 
si sono rumili ieri pomeriggio 
in assemblea nei locali della 
sede di via delle Accademie 
71 per stabilire la linea di con 
dotta da portare avanti qualora 
il Tribunale di Novara — che 
si riunisce oggi — stabilisca il 
fallimento dell'azienda VY evi­
dente infatti — come hanno ri­
badito !e organizzazioni snida 
cali e ì 1300 lavoratori della 
sede eentrale — che l'attività 
produttiva deve proseguire, 
perchè la ditta ha oggettiva­
mente questa possibilità e che, 
in rispetto del posto di lavoro 
si impone con forza l'interven­
to dello Stato, e in particolare 
il passaggio dell'azienda ac un 
onte a partecipazione statale. 
Nel corso dell'assemblea — 
che ha am>hc eletto -.1 cornila 
lo d'agitazione — numerosi la­
voratori hanno sottolineato la 
importanza che in questa fase 
della lotta il lavoro prosodia 
proprio per non perdere le com­
messe 

CODELFA — Nel cantiere di 
Guidonia, la «,Codelfa » tra­
gicamente noto |X»r i ripetuti in 
eidenli sul lavoro, ì 300 edili 
sono ni sciopero da venerdì 
scorso. L'astensione dal lavoro, 
proclamata dalla commissione 
interna pone quale principale1 

rivendicazione il problema del­
la mensa Da lem ITO gli edili — 
350 dipendenti della Codelfa e 
i 150 dipendenti di nllre ditte 
impegnale tutte nell'ampba 
mento del cementificio Marchi 
ni. hanno chiesto ali impresa di 
non pagare più (Ì00 lire al giorno 
ix1!- il pranzo, chiedendo elio IMO 
lire ^ìano versate dal padrone. 
Venerdì invece evidentemente 
in spregio alla neh osta dei la­
voratori la ditta ha sommini­
strato un pranzo veramente 
immangiabile In risposta la CI 
ha proclamato uno sciopero che 
si è protratto per l'intera gior 
nala di ieri e ohe pi osceni rà 
ne-i prossimi giorni se la dire­
zione non accetterà la richie­
sta dei lavoratori che olire al­
la mensa chiedono un'indennità 
per !a polvere del coment di­
c o clie quotidianamente sono 
costretti a respirale. 
FATME — Ieri pomer.ggio dal­
le 16,10 alle li! nella grande 
melisi della K\TMK si è svol 
la un adornllici generale L'in 
contro fi a i s ndneahsii e gli 
oltre 2300 lavoratori (opoiai e 
tmpiegat t ha iffront alo nu­
merosi tomi, pruno fra tutti la 
dettagliala illustrazione doli ac­
cordo {raggiti!I'O. oime si 11-
eordeia (\,io ••eltimane fa a 
conclusione de'la d ira lotta e 
con Li riaperti ra della fabbri­
ca dopo -1.1 g,of ni di serrata) e 
il significato politico che la for­
te battaglici a-ziendale ha sapu­
to esprimere per tutto il movi­
mento operilo della regione. Si 
ó anche a lungo discusso del 

carattere dell'inasprimento fi­
scale e i dirigenti sindacali Ce­
rano presenti C-avioli e Roma­
no della KIM, Kleulcn e Gu-
stadauro della UI1.M, Tonini 
e Mazzoni della K10M) hanno 
invitalo i lavoratori alla vigi­
lanza e alla mobilitazione, 
con particolare riferimento alla 
ripresa della lotta per le rifor­
me. 

CLEDCA — Cresce giorno per 
giorno, intorno agli operai del­
la CLEDCA, giunti al 72 ino 
giorno di occupazione in dife­
sa del posto di lavoro, l i soli­
darietà degli altri lavoratori e 
dei cittadini democratici Fer­
me prese di posizione a loro 
favore sono stale espresso dal 
ucesindaco di Homa, Di Segni, 
dai sindaci v dai consiglieri 
comunali di Marmo e cJetiaz 
zano, dalle ACLI provinciali, 
dalle Federazioni piovinciah del 
PSI, del PCI, del PSIL'P e dai 
relativi gruppi parlamentari. 
dalla Federazione prov melale 
cooperative e mutue, dall'AC-
POL. 

Rifiuti 
al posto 

del sotto­
passaggio 

Viale Jonio, angolo con 
via Col di Resla e via Lam­
pedusa: un deposito dì im­
mondizie al posto di due 
pninzzcfli che erano stati de­
moliti per far luogo ad un 
sottopassaggio. E' uno scon­
cio che ìl Comune non si 
cui a dì eliminare nonostante 
che esso rappresenti un vero 
pericolo: inselli, topi e ri­
fiuti maleodoranti dì ogni 
genere sono all'ordino del 
giorno. Gli abitanti della 
zona hanno invialo una prtl-
zione ai sindaco fin dal lu­
glio scorso, con centinaia o 
centinaia di firme. Nessuna 
risposta. Nulla è cambialo. ' 
Lo sconcio di viale Jonio I 
ò ancora tj. | 

fjià per chi ha miliardi suffi­
cienti; invece niente, il primo 
matrimonio del marchesa viene 
presentato come una scappatella 
sbarazzina, cose da gioventù, e 
naturalmente d miliardo sbor­
sato alla ballerina come « buo­
nuscita * assurge ad atto di su­
prema galanteria. 

F, c'è quell'altro faccend", del 
domestico che sente i botti ma 
non si muove, in parte perché 
pensa ad altro, e soprattutto 
perché il padrone ha ordinato 
di non distinharlo. Pero, anno­
tano con estremo eleganza al­
cuni giornali, il fedele maggior­
domo ha avuto dei sospetti 
quando si è accorto che non lo 
avevano chiamato per servire 
l'usuale cocktail (giunto per far 
intenda e ai lettori che H mar­
chese non si sarebbe mai con­
taminalo toccando una botti­
glia). E che dire dell'abbiglia­
mento? Per i verbali, freddi e 
burocratici, l'omicida-suicida in­
dossava normalissimi pantaloni 
e camicia: quanto basta perché 
si scrwa che d * marchese si 
era messo in tenuta da pome­
riggio». L'operaio e l'impiegato 
sono vestiti e basta, ma un pa­
trizio deve per forza essere in 
« tenuta » altrimenti ìl fascino 
dove va a finire? 

Debbono anche non esserci 
dubbi sulla autenticità del titolo. 
Cosi c'è chi scopre che * se­
condo gli annuari araldici don 
Camillo aveva diritto al nlolo 
di marchese e a quello di conte... 
famiglia di origine longobarda 
risalente al 10-10. . ». E nlfrì fri-
stemonie annoiano che «la ca­
sata si è spenta ». Si va alla ri­
cerca del particolare piccante, 
dell'antenato stravagante sì ma 
tanto fine: «Camillino era figlio 
di Camillo senior, uomo eccen­
trico che aveva sposalo in pri­
me nozze una bellissima nobil-
donna veneta che era solila an­
dare a passeggio portando a 
guinzaglio un leopardo... La pa­
trizia era morta a Londra stra-
?iata da molti dispiaceri... *. 
Appena per ribadire il concetto 
che le nobildonne sono sempre 
bellissime, tanto in, e a diffe­
renza delle massaie e casalin­
ghe vivono tormentate dai crucci 
e straziate nell'animo, pur senza 
darlo a vedere. 

Tra le vittime di questa tra­
gedia c'è anche la figlia del 
marchese. Anna Maria (definita, 
naturalmente. « rampollo *>). che 
pensiamo soffrirà realmente per 
la morte del padre. Ma ci si 
può commuovere per una ra­
gazza che viene presentata così? 
«Anna Maria è rimasta sola: 
per ora è ospite dei principi 
Lancellotti nel magnifico castello 
che hanno a Palo Romano. Anna 
Maria e Livia Laneellolli, en­
trambi diciottenni, avevano avu­
to insieme di recente il batte­
simo della mondanità. I geni­
tori le avevano lasciale andare 
in agosto con gh amici in cro­
ciera su uno " yacht " lungo le 
coste del Tirreno .. *> 

E risparmiamo qui la minu­
ziosa e affascinata descrizione 
dell'isola che il maichese aveva 
compi ato. del castello vicino 
Monza, delle quattro scuderie, 
dei piemi vinti, delle splendide 
riserve di caccia, dei magnìfici 
arazzi e tappeti, dei pari}/'* fa­
volosi. deì quadri, dei flioielh, 
delle auto da corso e così via. 
11 tutto, natiti allupate, con toni 
piofoiidamento n'roreiift, auten­
tico entusiasmo sa vile. 

Va c'è di ppqaio. Ci sono IP 
dichiarazioni deolì amici del 
marchese. Ne Citiamo una, 
quella della duchessa Torlonìa: 
t Camillino era un uomo deli­
zioso. Sapeva sempre fare o dire 
qualcosa di carino che suscitava 
ammirazione per la finezza dei 
suoi modi. Sebbene ci dividesse 
il fatto che io e mio manto era­
vamo appassionati di galoppo e 
lui di trotto, il ilio dell'unione 
non era costituito solo dal co­
mune amore per ì cavalli, ma 
dalla squisitezza della sua com­
pagnia Lui e Anna orano com­
pagni assolutamente afflatali sia 
nei ricevimenti, sia nelle cacce, 
sia nelle corse dei cavalli >. 

Ora, per quanto possa estere 
stato inutile alla società il mzjr-
chese Casati iti tutta la sua Vita, 
per quanto oravi siano le sue 
colpe fdelizioso, fine, ma pur 
sempre assassino!), almeno da 
morto avrebbe il rfirilfo di non 
essere messo in berillio da quei 
giornali che r on rhbe ro trattarlo 
A da signore », che cercano dì 
smuovere Menine, dolcezze e. 
magai-* •ospiti d inridio. 

z\/i, in ronfo, la tragedia lui 
avuto altn due ; lotooom.sli. Di 
lei, conti e duchesse, dicono chf 
era «.estrosa* e che. prendiìra 
delle «.sbandale": in fondo, sì 
capisce, non era che una p a r v o 
nue, una acqmsva. Per lo stu­
dente sì sprecano oitrorn meno 
righe: non aveva tassata, pre­
sente, futuro. Ba<ta dire secca­
mente che eia e capellone» « 
* hippy ». Ila avito solfatilo lo 
sfortuna (o me/MO, ìl torto) dì 
froivim diurni:) al fucile di 
mi nkirr.MVsV, ,S<> la tragedia 
fosse maturata vi un alho am­
biente, infatti, g<\ stessi giorna­
li avrebbero versato cotonile di 
piombo e lacrime sul *. brillan­
te studente * di «. ottima l'ami 
glia »; lei sarebbe stata una 
donna * conosciuta alla huoneo 
slume » e il inm-tlo .sriiip.Vo-
mente il «folle assassino *. l i 
problema, in fondo, è soltanto 
di scegliere sempie chi può pa­
gaie. 

m, d. b. 
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